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Vienna, i5 settembre i3 i8 . 

CIOME voi ben lo s ape t e , l 'ogget to principale per cui 
intrapresi il viaggio in diverse provincie del l 'Austr iaca 
monarchia e particolarmente in questa capitale , fu quello 
di confrontare varie piante da me raccolte in diverse 
parti d ' Italia , e così rettificare la sinonimia di alcune di 
esse sulle quali mi cadevano ancora dei d u b b j , per p u b -
blicare poi T Istoria delle piante dell' Insubria intorno alla 
compilazione della quale già da molti anni mi occupo. 
Presa quindi la strada della Pontebba e giunto a Kla-
genfurt , capitale della Car in t ia , ricercai di un dotto bota-
nico mio antico corrispondente il sig. De Vest per esa-
minare il di lui ricco erbario di piante carintiaclie : ma 
non ebbi la sorte di vede r lo , at tesoché egli trovasi a t -
tualmente professore di botanica nelt ' is t i tuto Je l lc scienze 
di Gratz detto Joanneo. Fui per altro abbastanza fo r tu -
nato di poter osservare colà un altro erbario di piante 
della Carintia e dell' Austria che possiede il sig. Traun-
felner, speziale e indefesso coltivatore della botanica. Il 
di lui erbario è assai numeroso non solo di vegetabili 
della Carintia e dell ' Austria , ma di quelle pure della 
Carniola e dell ' I s t r i a , ne ' quali paesi il sig. Traunfelner 
fece alcune erborazioni. In cotesto erbario vidi un esem-
plare del Laserpitium pilosum, foliolis cuneiformibus tri-
par titis dentatis , caule vaginis petiolis radiisque umbelloa 
pilosissimis , involucro universali polyphyllo Ifilld. Ecium, 
pi . Hort. Berol. i pag. 3 i o , ed osservai che è la stessa 
specie la qual cresce ne ' monti della Valsabbia , e che 
il dottor Zantedeschi descrisse sotto il nome di Laserpi-
tium nitidum ( V. Com. dell' Accad. di Brescia per gli ann i 
I8J3, 14., e i5 . pag. 89). Possiedo un esemplare di 
questa bella specie , trasmessomi dallo stesso botanico di 
Bovegno , col quale ho potuto istituirne il confronto. 

Qui in Vienna la botanica è assai coltivata. Due sono 
gli stabilimenti di questo genere che furono istituiti dalla 
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munificenza sovrana. Uno è l ' o r t o botanico annessa* 
al l ' Università , ed è sotto la direzione del professore 
Jacquin figlio, erede della cattedra e delle virtù del pa-
d re , noto per molte classiche produzioni da lui pubblicate. 
La cortesia di questo illustre scienziato va del pari colla 
dot t r ina . Non avvi straniero coltivatore di qualche ratno 
di scienza che giunga in Vienna, il quale non sia da eiso 
t ra t ta to colle più gentili maniere. La sua numerosissima 
l i b re r i a , il suo e rba r io , l ' o r to bo tan ico , la sua casa in-
fine , tu t to è posto a disposizione degli amatori delle 
scienze. 

L ' a l t r o stabil imento di cui v o ' f a v e l l a r v i , unico forse 
ne l suo genere , è il giardino botanico delle piante in-
digene del l ' Impero Austriaco. Esso venne fondato d ' or-
dine e sotto agli occhi del l ' Imperatore regnante , ed è 
diret to da uno de ' più distinti botanici viventi , voglio 
dire dal celebre dottor Host. "Voi conoscete già di questo 
au to re la magnifica opera : Icones et descriptiones grami-
man austriucorum in tre volumi in foglio pubblicati negli 
ann i 1 8 0 1 , 2 , e 3 ; come anche la sua Synopsis plantarum 
in Austria provinciisque adiacentibus sponte crescentium,, 
Vindobonae 17971118.° Di quest 'u l t ima l ' au to re ne pre-
para una 6econda edizione , che sarà molto ampliata e 
più corretta della prima , e non verranno in essa com-
prese se non quelle piante da lui raccolte o r icevute da 
botanici degni di fede , e eh ' ei conserva nel numeroso 
ano erbario. Attualmente egli lavora anche indefessamente 
int ' i rno ad una monografia del genere salix , genere che 
come vi debbe esser no to , a malgrado degli sforzi di 
va r j botanici , è tuttavia assai confuso ed in t r i ca to , e la 
inoltiplicità delle cui specie rende difficilissime da d e -
terminarsi con esattezza. Il metodo però seguito dal do t to r 
Host di coltivarne egli medesimo le specie dubbie , e di 
descriverle e figurarle nei diversi periodi della loro v e -
getazione ne fa sperare, anzi ne assicura che ques t ' ope ra 
debba superare non solo tu t t e le altre di siimi genere 
finora uscite , ma riuscire di sommo vantaggio e di un 
vero interesse a tu t t i i coltivatori di cotesto affienissimo 
l'amo delle scienze naturali. 

Nel gabinetto imperiale di storia naturale ebbi p u r e 
il piacere di esaminarvi a mio agio il pregevolissimo 
erbario del celebre padre Jfulfen e la Flora norica t u t -
tora inedita di questo autore. Gotesta parte del gabinetto 
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è sotto la d irez ione d e l labor ioso e v a l e n t e b o t a n i c o sig. 
Trattinik, autore di m o l t e opere , e p a r t i c o l a r m e n t e d i 
u n a Flora austriaca c o n figure. E g l i è p r i n c i p a l m e n t e a 
cota l i font i cui diressi le r i c e r c h e onde ist i tuire i c o n -
fronti sulle m i e spec ie d u b b i e . P e r ora n o n v i c o m u n i -
c h e r ò f u o r c h é la s inonimia la p i ù precisa , ed a l c u n e 
o s s e r v a z i o n i sopra d i v e r s e s p e c i e sul le q u a l i p u ò e s s e r v i 
q u a l c h e discussione ; r i serbandomi p e r tut te le a l tre d i 
darne c o n t e z z a e ne l la s u c c e n n a t a mia opera , e in 
q u a l c h e altro o p u s c o l o c h e p u b b l i c h e r ò d o p o il mio r i -
t o r n o in I ta l ia . 

S o n o , e c c . 

i . Veronica Host i i . N . 

V . spicis terminal ibus , foli is ternis q u a d e r n i s o p p o -
s i t i s q u e l i n e a r i - l a n c e o l a t i s acuminat is serratis g l a b r i s ; c a l y -
c i b u s capsul isque glabris . Nob. 

V . flexuosa , c a u l e e r e c t o flexuoso s u p e r n e ramoso , 
fol i is ternis canal iculat is argute et p r o f o n d e serratis g l a -
b r i s ; c a l y c i b u s capsul i sque g labris Host S y n o p s . ed. II. i n e d . 

V . maritima. Noe. e t Balb. F ior . T i c i n e n s . i . pag. 6. 
( n o n Lin. ). 

V . r e c t a s e c u n d a Tabernam. N e u v v . ICreuterb. n . p a g . 
9 9 . f. 4-

Descrizione. 

Radice o r i z z o n t a l e , c i l i n d r i c a , l e g n o s a , da c u i e s c o n o 
m o l t e fibre di co lor b i a n c o . 

Fusto alto da d u e a tre p i e d i , d r i t t o , c i l i n d r i c o , g la-
b r o fin v e r s o a l la sommità ; c o m u n e m e n t e di color v e r d e 
g l a u c o , t a l v o l t a p o r p o r i n o , e t u t t o c o p e r t o di fog l ie . 

Foglie p e r lo p i ù t e r n e , t a l v o l t a q u a d e r n e , e tal altra., 
m a assai di r a d o , due sole o p p o s t e , b r e v e m e n t e p i c c i o -
l a t e l i n e a r i - l a n c e o l a t e , g l a b r e , assai l u n g h e , p e r f e t t a m e n t e 
s e g h e t t a t e , a c u t e , c o n n e r v i p r o m i n e n t i e di color v e r d e 
p a l l i d o . A l l e asce l le de l le fog l ie spuntano u n o o due m a z -
z e t t i di fogl iol ine o s t ipo le l i n e a r i - a c u t e , int iere . Il f u s t o 
è terminato da 5 , 7 e t a l v o l t a p i ù sp ighe di fiori di 
c o l o r e a z z u r r o , i cui p e d u n c o l i sono cosparsi di b r e v i s -
s imi pel i a p p e n a vis ibi l i ad o c c h i o n u d o . La spiga c e n -
tra le o t e r m i n a l e è p i ù l u n g a d e l l e la tera l i . T a l v o l t a n o n 
p o r t a c h e una sola spiga. Il ca l i ce è d i v i s o profonda-
m e n t e in q u a t t r o p a r t i , etl u g u a l m e n t e c h e la capsula è 
g l a b r o . 
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Trovasi nei prati umidi vicino a Pavia fra il Ticino e 
i l Gravel lone, e ne l l 'Ungher ia ne 'prat i al fiume Tibisco: 
fiorisce nel mese di luglio. 

Io avea già da qualche tempo osservato le differenze 
di questa specie confrontata colla Veronica maritima da 
un esemplare di quest' ultima dell ' orto di Gottinga gra-
ziosamente trasmessomi dal professore Ilaussman nel 1 8 17 . 
Ora poi che le ho vedute tutte due coltivate dal dottor 
Ilost, non mi resta più verun dubbio sulla novità del la 
specie di cui ragionasi. Del r imanente , siccome il carat-
tere d ' ave re il fusto flessuoso non è costante , anzi r i -
scontrasi in pochissimi indiv idui , come potei accertar-
mene in centinaja di esemplari da me osservati , pprciò 
credetti più conveniente di cangiarne il nome specifico 
in quello di Veronica Hostii, in onore di chi pel primo 
la riconobbe per nuova specie. La figura eli Tabernainori-
tano da me citata rappresenta abbastanza bene la varietà 
a foglie opposte e con una sola spiga di fiori. 

2. Poa fertilis Host grani. Austriac. III. tab. 14. 
P. serotina Schrad. Fior. germ. 1. pag. 299. Gaud. 

Agrost. Helv. t . pag. 208. Kael Descr. grani, pag. 173. 
P. palustris Decand. FI. Fran. III. pag. 60 , n.° 1608 

(non Lin.). 
Aira elodes Brign. Fase. pi . Forojul. pag. 10, 
Catabrosia helodes Roem. et Schult. Syst. veget. II . 

pag. 696. 
Questa specie che fino dal 18 10 raccolsi ne ' s i t i umidi 

"vicino a Brazzà nel Friuli ove è indicata dal Brignoli , 
la r invenni dopo comune nelle vicinanze di Milano. Con-
frontai i miei esemplari con quelli coltivati dal dottor 
Host e gli ho trovati del tutto simili. Per amore del vero 
d i r ò , che lo stesso professore Brignoli già da qualche 
tempo mi aveva fatto avver t i to , qualmente avendo egli 
esaminati molti esemplari della sua pianta, vide che non 
era una specie di Aira, ma piuttosto una Poa in qualche 
modo vicina alla Poa debilis di Tuiller : u Observatis plu-
« ribus speciminibus, agnovi non esse airae species, sed Poa 
» ali,¡uà proxima Poae debili Tuiller Br. ». 
3. Scabiosa repens Brign. Fascic. pi. Forojul pag. 19. 

Noe. et Balb. FI. Ticin. 1 , pag. 6 8 , tab. II. 
S. anstralis Wulf. in Pioem. Ardi , fùr die Botanilc III» 

pag. 3 16. Fior, norie, iaec l . , et he»b. ejnsd. Pollin.VìanX. 
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ra r . V e r o n . in D i a r . Brugnat. 1 8 1 6 , pag . a 3 . Roem. e t 
Schult. S y s t e m . Vege ta l i . I l i , p ag . 60. Schult. o e s t r . F i o r , 
ed. 2 , 1 , pag. 2 8 6 . Mart. E n u i n . H o r t . E r l a n g . pag . 4 5 . 

S. pscudaust.rulis Roem. e t Schu l t . Sys t . v e g . I l i , pag . 6 1 . 
Succisa angusti/olia palustris Triumfet. Obs . D e O r t . ac . 

Y c g e t . pi . pag . 7 6 ic . 
M o k e d i scuss ion i susc i t a rons i a p p o i b o t a n i c i i n t o r n o 

a q u e s t a spec ie di vedovina Wulfen c h e fu il p r i m o a 
p u b b l i c a r l a {Roem. Arch . f i i r d ie Botani l t I I I , p a g . 3 i 6 ) , 
e del la q u a l e a v e v a r i c e v u t o gli e s e m p l a r i d a l l ' a b . Berini 
da R o n c i s di M o n f a l c o n e , la d e n o m i n ò Scabiosa austrulis, 
e c o m m i s e l ' e r r o r e n o n solo di e s t e n d e r n e la d e s c r i z i o n e 
s o p r a e s e m p l a r i d i ssecca t i e i m p e r f e t t i , ma v o l l e i n o l t r e 
i n d i c a r e i l co lo re de l l a co ro l l a e de l l e a n t e r e , la p r i m a 
d e l l e qua l i ei d isse e s se re g i a l l a , m e n t r e è d e c i s a m e n t e 
di co lo re a z z u r r o , e le s e c o n d e c h e sono di co lo r r o s e o 
o ca rn i c ino , a sse r ì e s se re b i a n c h e . E di t a le e r r o r e o g n u n o 
p o t r à c o n v i n c e r s i di l egg ie r i d i s s e c c a n d o n e a lcun i e s e m -
p la r i . Sco rge rà a l l o r a , che d o p o q u a l c h e t e m p o la coro l l a 
p a s s e r à dal t u r c h i n o al color gial lo sb iad i to , e le a n t e r e 
p e r d e r a n n o il color c a r n i c i n o e d i v e r r a n n o b i a n c h e . A n -
c h e il p r o f e s s o r Brignoli n e r i c e v e t t e gli e s e m p l a r i d a l 
s u a c c e n n a t o ab . Berini, e n o n a v e n d o os se rva t a la p i a n t a 
v iva n e colle radic i s t r i sc ian t i si p r o p o n e v a di d e n o m i -
na r l a S. angusti/olia ; m a d o p o a v e r o s s e r v a t i v a r j e s e m -
p l a r i c o m p l e t i da m e racco l t i v ic ino a P a v i a , egli c ang iò 
t a l e d e n o m i n a z i o n e in que l l a di S. rep^ns, r i p o r t a n d o 
g i u s t a m e n t e il s i n o n i m o di S. australis Wulf. Ques t" u l t i m a 
d e n o m i n a z i o n e f u q u i n d i a b b r a c c i a t a da l Pollini, da l Bai-
bis, da Decandole, dal Bonato, e da a l t r i b o t a n i c i . Q u i n d i 
a t o r t o t a l u u o h a v o l u t o r i m p r o v e r a r e al Pollini di a v e r l a 
cos ì d e n o m i n a t a n e l l e sue i l lus t raz ion i de l l e p i a n t e v e -
r o n e s i . 

I l s inon imo e la figura de l Triumfetti n o n v ' ha . d u b b i o 
c h e a p p a r t e n g a n o a q u e s t a s p e c i e , ma p e r ò ad u n a v a -
r i e t à di essa con foglie g r o s s a m e n t e d e n t a t e e quas i s i -
n u a t e , di cui poss i edo v a r j e sempla r i col t i v i c ino a P a v i a . 
Vidi q u e s t a spec ie a n c h e v ic ino a M a h r b o u r g ne l la Stiria» 
p r e s s o G o n o v i t z , e n e l l e p a l u d i al di la d i L u b i a n a . 

4. Scabiosa ucranica Liti. Sp . p i . 1 , p a g . 1 4 4 . Allion. 
FI . p e d . 1 , pag . 1 4 1 . 

S. alba, Scopol. D e l . I n s u b . I l i , pag , 3 3 , t a v . 1 6 . 
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Vitm. Suolili, pi. i , pag. a85. Roem. et Schult. Syst. 
veget . I l i , pag. 76. 

S. Gmelini, Saint Hil. Bull. Phyll. n.° 6 1 , pag. 1 4 9 , 
tav. 3. 

S stellata y Ruchinger. Fior de 'L id . Ven. pag. 42 . 
S. stellata maritima Zannicli. Ist . pag. 2 3 6 , tav. 11 , 

8 8 , 1 4 2 . 
S. maritima Wulf. in Roem Archiv. I l i , pag. 3 1 7 , et 

he rb . ej. ( n o n Liti.). 
Asterocephalus pilosus, Lagasca Gen. et spec. Diagn. 

pag. 8 , n.° 109. 
Scabiosa pilosa Roem. et Scliult. Syst. veg. I l i , pag. 80. 
S. argentea Desf. Fior. Atl. 1 , pag. 1 2 2 . Ann. da 

Mus. tora. X I , pag. 167 , tav. 24. Lin. Sp. pi. 1 , pag. 145. 
Roem. et Schult. op cit. I l i , pag. 79. 

Nel l ' e rbar io del P. Wulfen osservai tre o quattro esem-
plari di questa specie coir etichetta o bulletta di S. ma-
ritima r icevuti egualmente dall' ab Berini da Monfalcone. 
La raccolsi io stesso sulla riva del mare presso quel paese 
in compagnia del Berini e del Brumati-, come pure la 
osservai vicino a Tor tona , a Pavia e a S. Niccolò di 
Lido a Venezia ove fu trovata la prima volta dallo 
Zannichelli. 

5. Scropliularia atropurpurea N. 

S. foliis bipinnat i f idis , foliolis dentatis acutis falcatis 
panicula terminali ; pedunculis subtrifloris. Nob. 

Questa specie è molto vicina alla S. multifida Willd. 
Hort. Berolin. 1 , pag. 5 8 , tab. 58. Differisce da essa 
pe r avere il fusto cilindrico e non quadrangolare -, le fo-
gliet te molto più lunghe e quasi tu t te fa lcate ; il calice 
più profondamente inciso, e la corolla la metà più pic-
cola. Il suo fus to , i peduncoli ed i piccioli sono di color 
porpora carico. 

Trovasi nella Valstagna sopra Bassano poco prima di 
giungere al così detto Buso ove fu scoperta la prima volta 
la Cortusa Mattioli. La r invenni fiorita ai primi di set-
t embre del 1816 in una erborazione fat ta nei Set te Co-
muni in compagnia del valente mio amico il professore 
Silvestri, Direttore del Liceo di Vicenza. Io ne darò la 
descrizione e la figura nella continuazione della Notizia 
sopra le piante da aggiungersi alla Flora Vicentina. 
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C. Prenanthcs chondrilloides Ard. 
P. flosculis unden i s , calycibus octofidis, foliis lanceo-

latis integris et dentai S Arduin. Spec. alter, pag 3 6 , 
tab. 17. Lin. Mantis. pag. 107. Spec. pi. edit. Willd. 
tom. I l i , pag. 1 538 , excl. Synon. Valli, et Forskal. 

Lactuca prenanthóidé's Scopol. Fior, carniol. ed. 2, tom. a , 
pag. 100 , tab. 49. Suffrrii Catal. des pi. duFr ioul , pag. 171. 

Chondrilla prenanthoides Villars , Prec. d ' u n Yoyag. 
pag. 16 , tav. 1 , fig. 1. 

Chondrilla lactucacea Forojuliensis Ray, Stirp. Eur. 
extr. Britan pag. 94. Histor. plant . 1 , pag. 228. 

Ray t rovò pel primo questa pianta e la descrisse con 
molta esattezza. Pietro Arduini ne r innovò la descrizione , 
e ne diede una buona figura;, ma nulla dice della de-
scrizione del botanico Inglese. Lo Scopali la descrisse e 
la figurò n u o v a m e n t e , non conoscendo forse o non con-
s iderando la pianta dell'1 Arduini per la sua specie, e la 
t r aspor tò dal genere Prenanthes a quello di Lactuca. Vil-
lars la vor rebbe all' opposto una Chondrilla ; ma dopo un 
a t ten to esame ho creduto di r i tener la ancora per una. 
Prenanthes, del cui genere possiede tutt i i caratteri meno 
quello di avere il pappo brevemente s t ip i ta to , che d ' a l -
t r o n d e , giusta Linneo, e un carattere che avrebbe comu-
ne con altre specie di Prenanthes. Ray disse d ' a v e r l a 
osservata ne l Friuli sulla strada che da Venzone conduce 
a Venez ia , ed io per 1 'appunto la trovai copiosissima f ra 
Venzone e Gemona. Si dovrà quindi dipennare il s ino-
nimo di questo autore r iportato da Linneo ( 1 ) , da La-
mar ck, (2 ) 5 e da Willdenow ( 3 ) , alla Chondrilla nudi-
caulis. 

7. Senecio rupestris Walst. et Kitaib. PI. rar . Hangar . 3 , 
pag. i 3 6 , tav. 128. 

S. laciniatus, Bertoloni, in Journ. de Botaniq. par 
Desv. 4 , pag. 7 6 , n." 9 , et Onusc. scient. di Bnlog. 
1818 , fase. V I I , pag. 8. Balh. Eleuch. 1816 , pag. 7 . 

Gli esemplari di questo Senecione avuti in dono dal 
valente botanico dottor Bonfico sotto il nome di S. laci-
niatus, e da lui raccolti in compagnia del cliiar. profes-

(1) M a n t i s , alter, pag. 278. 
(2) E n c y c l . M e t h . I I , pai ; . 7 8 ed Pa ta y , 
( 3 ) S p e c . p i . I l i , pag. i 5 3 s . 
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sore Balbis sul monte Penice negli Appenn in i , sono del 
tu t to simili a quelli da me osservati negli e rbar j della 
Germania col nome di S. rupestris Kit. Trovai in copia 
questa specie anche sui monti del lago di Como in una 
erborazione colà fatta lo scorso anno in compagnia dei 
dotti botanici Schouw, Jan. e Odescalchi. 
8. Senecio chrysanthemifolius P. 

S. corollis radiant ibus , foliis glaberrimis , laxe pinna-
tifìdis -, pinnis longissimis, inaequaliter subpinnatis ; caule 
ramosissimo, Poiret Encycl . méthod. tom. V I I , pag 93. 
Bivonr1 Bernard. Sicul. Plant. centur . a , pag. 5a . 

v ' a S. erucifolius, Pollini, PI. Yeron. in Diar. Brugnatel 
1816. pag. 99 ( n o n Lin.). Jacobea sicula chrysanthemi 
facie , Boccoli. Rar. PI. Sicil. etc. pag. 66 , ic. 

Nel 18 i a osservai e colsi per la prima volta questa 
specie di senecione nei colli Berici vicino a Vicenza ; e 
dopo averla esaminata, e consultati diversi autori , mi parve 
di poterla determinare pel S. chrysanthemifolius di Poir. 
Due anni dopo ne mandai qualche esemplare sotto lo 
stesso nome a due sagacissimi botanici, al Balbis c ioè , e al 
Bertoloni ; m a , non senza sorpresa , tu t t i e due mi r ispo-
sero che era invece il S. Tenuifolius. Poco tempo dopo 
ricevetti dal chiar. dottor Biliardi di Torino un esem-
plare del S. Tenuifolius da esso r invenu to nel Monfe r -
r a t o , e scorsi, come io 1 'avea dapprima p e n s a t o , e h ' e r a 
assai distinto dalla mia specie. Finalmente lio osservato 
in quest i ultimi giorni la mia pianta coltivata nell ' im-
periale orto botanico di questa Università di Vienna col 
nome da me accennato. 

Il sinonimo del Pollini appart iene senza dubbio ad una 
semplice varietà della medesima spec ie , che vidi col t i -
vata nel lT l . R. orto botanico del Liceo di Verona. E 
mest ier i per altro di avvert ire , che il senecione , che 
trovasi nella pianura e ne ' colli traspadani al mezzodì 
della città di Pavia , non appart iene alla specie di cui si 
r ag iona , ma è invece il vero Senecio erucifolius di Linneo. 
Questo vedesi con molta esattezza rappresentato nella 
figura della tavola 1S 3 di Barelier , Jacobea incana repens 
herba, PI. per Gal. etc. , che è l 'un ica citata da Linneo 
e da Wildenow, e che gius tamente , secondo il Pollini , 
non conviene al Senecione de ' colli veronesi. 

Nulla posso dire di positivo intorno all' opiniones del 
chiar. Bertoloni, il quale pre tende che l a specie di cui 
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si ragiona, sia la stessa che il S. squalidus L. sp. pi. 
1218, poiché non mi fu conceduto per anco dì poter 
osservare quest 'ult ima specie. Tuttavia l ' e ssere questa 
annuale, col fusto alto soltanto dai sei ai dieci pollici, 
e con un corimbo di pochi fiori -, e all' opposto il S. 
chrysanthemifolius pianta perenne di quattro a cinque 
piedi d'altezza e con un corimbo numerosissimo di fiori, 
mi fa ragionevolmente supporre clie il Bertoloni possa 
essere caduto in equivoco. V. op. se. di Boi. , fase. IV^ 
p. 233. Decand. FI. Fr. I V , p. 1 6 2 , n.° 3172. Smyth. 
FI. Br. 2 , p. 883 , n. Poìr. Enc. Meth. VII , p. 88 , 
n.° 47-
9. Hieracium cymosum Lin Sp. plant. 2 , pag. 1 1 26 . Allion 

Fior, pedem. 1, pag. 213. Villars , H;st. des plant. de 
Dauph. 3, pag 10 1 . H. caule simplici cymoso triphyllo 
foliis lanceolatis , piloso hispidis , Villars , Prec. d' un 
Voyag. pag. 63, tav. 4. fig. 2. H. sabinum, Sebastian. 
H0111. plant. fase. 1, pag. 8, tab II. fig. 3. 

A torto l ' i llustre Decandole ( Fior. Frane, voi. V I , 
pag. 434 e 440 ) ha voluio far credere , che 1 'Allioni 
avesse commesso 1' errore di descrivere il Hieracium proe-
morsum per la specie di cui si ragiona ; ed ecco donde 
io lo argomento. L' Allioni riporta le frasi specifiche di 
Linneo tanto dell' una che dell' altra specie ; allegando 
per la prima, ossia al H. prcemorsum, la figura di Gmelin 
( F i o r . Sibir. tab. i 3 , fig. 2. ), che non può in alcun 
modo riferirsi al H. cymosum.-, per l ' a l t ra poi , cioè al 
H. cymosum, vi unisce il sinonimo e la figura di Bauhino 
Hieracium murorum angustifolium non sinuatum, Prodr. 
pag. 67. ic. , che dalla maggior parte dei botanici si cre-
deva appartenere alla stessa specie, innanzi che , colla 
scorta dell' erbario di Bauhino , Gochnat e Villars non 
dimostrassero , che era una nuova spezie da essi deno-
minata H. colliniim. Anzi per convalidare vieppiù la mia 
opinione su quanto asserisco, pregai un mio all ievo, il 
sig. dottor Polloni che attualmente continua i suoi studj 
ali Università di Torino , di copiarmi fedelmente la figura 
della tav. 34 del voi. XI delle Icones Taurin. fatta ese-
guire dal medesimo Allioni, e la trovai corrispondere 
perfettamente al H. cymosum. L. Bisogna credere dunque 
che nelP erbario dell' Allioni ora posseduto dal chiar. prof. 
,Balbis siansi confuse le due specie, e che la bulletta 

I 
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dell ' una abbia occupato il posto dell ' altra. Così pai-mi 
ragionevolmente di pensarlo , e tengo per fermo , che 
non altrimenti vedranno tutti coloro i quali vorranno 
darsi la briga di esaminare a t tentamente la presente q u e -
s t i o n e , e quindi non faranno il torto di at t r ibuire un sì 
grossolano errore al celebre autore della Flora Pedemon-
tana. 

Rinvenni il II. cymosum vicino ad un molino di Re-
sulta pe r andare a Pouteba. 

i o . Hieracium intybacnim, Jacquin Fior. Austr. app. tav. 
43 . H. aibiduni Villars PI. de Dauph. 3, pag. 133, t av . 
3 i , fig. 2, male. Leontodon hispidum Vandelli, Saggio 
di storia naturale del lago di Como, 1763, tab. XXII. ic. 
bona ined. Ej . Fascicul. pi. cum nov. gener. et sp. p. 18. 

Lo Scopoli avea riportato mal a proposito questa spe-
cie alla Crrpis alpina di Linneo (Delie . Insub. 1, p a g . 8 2 . ) 
la quale è molto diversa. La figura del Vandelli è esat-
tissima. Se questo autore avesse pubblicato il suo Saggio 
di Storia naturale del lago di Como allorché lo ebbe te r -
minato ( n e l 1 7 6 3 ) , avrebbe offerto al pubblico alcune 
p iante n u o v e , o almeno non figurate da altri prima di 
lui. Tali sono la Saxij'raga Vandelli Stern, la Mutata L . , 
la Pyramidalis Lapcir , l 'Arenaria biflora L . , rappresenta te 
nssai bene nelle tavole ses ta , s e t t ima , undecima e de-
cimanona. Meri terebbero pure di essere esaminate o il-
lustrate altre piante che egli ha creduto n u o v e , cioè la 
Campanula Firmiana tav. V i l i , il Leontodon taraxacona-
strum tav. IX., il Gnafalium minimum, tav. XII. , VAretia 
multi flora tav. XIV il Chaerophyllum minimum, tav. XVIT., 
i l Leontodon taraxaconoides , tav. XVIII. , e VAlliwn cir-
rhosum tav. XX. 

Due sono le copie di tale manoscrit to che esistono in 
Lombardia ; una era posseduta dallo speziale Paolo San-
giorgio di Milano, che fu compagno delle peregrinazioni 
del Vandelli, e l ' a l t ra è conservata nella biblioteca della 
I . R. Università di Pavia. Questo dovea essere pubbli-
cato a spese del Governo , e indirizzato all ' esimio conte 
De Firmian, che avea somministrato al Vandelli i mezzi 
d ' in t r ap rendere i viaggi; ma per gl ' intr ighi di qualche 
altro naturalista la cosa non ebbe il suo effetto. Il Van-
delli fu chiamato dopo dalla corte di Portogallo a pro-
fessare la storia naturale noli ' Università di Coimbra , 
dove credo che viva tut tora in una età molto avanzata. 


